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La	crescita	demografica	è	ferma	

Fonte:	ISTAT	
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Nel 1971  
gli over 65 in Italia 

erano circa 6 milioni 

Attualmente  
gli over 65 in Italia  

sono oltre 13 milioni 

33% 

2050 

31	anni	età	media	al	primo	figlio	
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19	
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Anziani	non		
presenW	/		

Nessun	ruolo		

Anziani	non	bisognosi	
e	che	aiutano	

Anziani	bisognosi	e	
che	aiutano	

Anziani	bisognosi	e	
che	non	aiutano	

Sempre	più	anziani	incidono	sui	bilanci	economici		
e	sul	tempo	delle	famiglie	

Relazione	degli	anziani	all’interno	delle	famiglie	

Anziani	che	
aiutano	altri	
familiari	
31%	

Anziani	
bisognosi	di	
assistenza	

34%	

Per	quasi	1	famiglia	su	3	gli	
anziani	sono	una	risorsa,	per	

più	di	una	famiglia	su	3	
rappresentano	un	impegno	

valori	percentuali	%	

Spesa	media	mensile	per	
assistenza	ad	anziani	

689	Euro	

ParenW	
77%	

ProfessionisW	

35%	



31	 19	 47	 3	ITALIA	

paesi	europei	(EU28)	o	EFTA	 Extra	EU	-	Highly	developed	countries	
Extra	EU	-	Medium	developed	countries	 Extra	EU	-	Less	developed	countries	
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ITALIA	

Il	saldo	demografico	sarebbe	peggiore	senza	immigraW.	

(Valori	percentuali)	

L’Italia	è	stata	teatro,	negli	
ulWmi	vent’anni,	di	una	forte	
pressione	migratoria,	che	ne	

sta	trasformando	la	
composizione	stessa	della	
popolazione.	L’incidenza	

degli	stranieri	sulla	
popolazione	è	raddoppiata	

nell’ulWmo	decennio.		

Immigra8	residen8	nel	2013	per	8pologia	del	paese	di	provenienza	

Fonte:	Eurostat		

Incidenza	popolazione	immigrata		residente	sul	totale	della	popolazione	residente	–	trend	2005-2014	

Attualmente  
gli stranieri in 

Italia sono  
oltre 5 milioni 
(più dei 18-24 enni…) 



Fonte: Istat

…ma	non	dipende	dai	flussi	migratori!	

L’aumento	dell’incidenza	degli	stranieri	
in	Italia	è	fruco	dalla	combinazione	
del	saldo	negaWvo	della	popolazione	
italiana	(naW	–	deceduW	italiani)	e	
dell’elevata	natalità	che	caracerizza	la	
popolazione	immigrata.	
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Italia	persone	in	ingresso	 Italia	emigra\	

Flussi	di	ingresso	e	in	uscita	dal	
paese	–	trend	2006-2013		

(val	assoluW)	

307.454	

125.735	

Totale	
Na.		

Na.	da	
madre	

straniera	

%	na.	da	
stranieri	
su	tot	

Italia	
(2015)	 487k	 93k	 19%	

Emilia	Romagna	 30%	
Lombardia	 		 28%	
Toscana 		 25%	
Campania 		 7%	

E’	vero	che	l’incidenza	degli	
stranieri	in	Italia	è	in	aumento	
ma	questo	non	è	dovuto	ad	una	
crescita	costante	dei	flussi	in	
ingresso	nel	Paese,	che	al	
contrario	risultano	in	calo	dal	
2007.		



Fonte: Eurostat

Cambia	la	famiglia,	nel	44%	dei	casi	c’è	un	solo	adulto	

Giovani in 
Famiglia nel 
2016: 62,5%

18 – 24enni 93%
Totale 4 milioni

25 – 34enni 49%
Totale 7 milioni
(50%  occupato)

Fonte: Eurostat

19%	
21%	

25%	 26%	
28%	

34%	

19%	 20%	 21%	 21%	 22%	
20%	

52%	

48%	

43%	
40%	 39%	

35%	

7%	 8%	 8%	 9%	 10%	 10%	

3%	 3%	 3%	 3%	 1%	
1%	

1988	 	1994-1995			 	1998-1999			 	2006-2007			 2009-2010	 2014	

Una	persona	sola			 Coppie	senza	figli			
Coppie	con	figli			 Un	solo	genitore		con	figli			
Altre	Wpologie	

1	figlio	su	4	nasce	fuori	dal	matrimonio	
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Lei	personalmente	a	quale	classe	sociale	ri8ene	di	
appartenere?	(valori	%	-	Serie	storica)	 2006	 2008	 2010	 2012	 2015	

CeW	popolari/	classe	operaia	 40%	 45%	 48%	 52%	 52%	
Ceto	medio	 53%	 48%	 43%	 44%	 42%	

Classe	dirigente	/	borghesia	/	ceW	
superiori	 6%	 5%	 6%	 3%	 3%	

Fonte: Le classi sociali oggi – Osservatorio 
Demos/Coop maggio 2015 

Sempre	meno	persone	si	sentono	ceto	medio…	
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secondo	
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2015	

secondo	
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2015	

primo	
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il	peggio	deve	ancora	arrivare	

il	peggio	è	già	passato	

Il	punto	della	crisi	

45%	

2015	2014	2013	2012	2011	2010	

Molto	lontana,	ci	vorranno	5/10	anni	

31
%	

L’uscita	dalla	crisi	è…	

Gli	italiani	interiorizzano	la	crisi	ed	esprimono	una	
ragionevole	preoccupazione	



La	fracura	territoriale:	il	nord	torna	su	livelli	discreW	

Giudizio	generale	sulla	qualità	della	vita	nella	propria	zona	di	residenza	

Nord	Est	69	

Centro	Nord	65	

Centro	Sud	48	

Nord	Ovest	 67	

Sud	e	Isole	 45	

PRIMO	SEMESTRE	2016	
Indice	
100	–	totalmente	posiWvo	

0	-		totalmente	negaWvo	

Fonte: Banca Da, Ipsos



INVESTIMENTO	SUL	FUTURO:	
UN	TEMA	RIMOSSO	



L’acualità	mediaWca	contribuisce	ad	enfaWzzare	i	problemi	
più	percepiW:	occupazione	e	immigrazione	

Aggregazione	per	aree	Italia	2014-2016	

32%	

41%	

4%	 4%	
10%	

92%	

32%	

41%	

3%	 4%	

17%	

91%	

31%	

43%	

3%	 3%	

26%	

87%	

33%	

43%	

3%	 4%	

31%	

86%	

32%	

44%	

2%	
5%	

37%	

86%	

welfare	 isituzioni	 mobilità	 ambiente	 sicurezza	e	
immigrazione	

occupazione	
ed	economia	

primo	semestre	2014	 secondo	semestre	2014	 primo	semestre	2015	 secondo	semestre	2015	 primo	semestre	2016	

occupazione e 
lavoro, 

sviluppo 
economico,

debito pubblico
costo della vita

vie comunicazione,
traffico, viabilità, 

parcheggi, 
manutenzione delle 

strade, 
traspor, pubblici

problemi giovanili, 
anziani e pensioni, casa,

sanità, servizi sociali,
scuola, università, 

ricerca

immigrazione, 
criminalità, ordine 

pubblico,
droga, pros,tuzione

verde pubblico, 
raccolta e 

smal,mento rifiu,, 
inquinamento e 

ambiente,
ges,one del 

territorio

situazione poli,ca,
corruzione e  

malaffare,
efficienza pubblica 
amministrazione, 

gius,zia,
rapporto con UE



Ancora in ascesa i Hmori legaH a sicurezza e immigrazione, pur	restando	largamente	
preponderante	la	preoccupazione	degli	italiani	per	i	temi	economici

3%	 10%	
16%	

23%	 24%	

di	cui	solo	immigrazione	

Fonte: Banca Da, Ipsos
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73	
36	
33	

28	
25	
24	

15	
15	
15	
12	

8	

AMBIENTE	
Inquinamento	della	terra	
Inquinamento	dell’aria	

Frodi	alimentari/	prodoa	dannosi	
Inquinamento	dell’acqua	

Terremo\	
Eccessiva	urbanizzaz./cemen\ficaz.	

Alluvioni/esondazione	di	fiumi	
OGM	negli	alimen\	
Disastro	nucleare	

Frane/	erosione	della	costa	

92	
55	
52	
51	

44	
40	
39	

30	
28	

23	
20	

ECONOMIA	
Disoccupazione	

Aumento	delle	tasse	
Aumento	del	costo	della	vita	

Reddito/situaz.	ec.	figli	e	nipo\	
Povertà/indigenza	

Instabilità	poli\ca	dell’Italia	
Non	mantenim.	tenore	di	vita	

Pensione	insufficiente	
Fallimento	dell’Euro,	forte	inflazione	

Perdita	della	propria	abitazione	

ECONOMIA	
RiskItaly	INDEX*:	382	

85	
49	

40	
35	
35	

30	
29	
28	

19	
18	
16	

SICUREZZA	
Criminalità	(fur\,	scippi,	rapine)	

Corruzione	
Terrorismo	

Emergenza	immigrazione	
Mafia	in	territorio,	economia	

Guerra	e	conflia	internazionali	
Tensioni	sociali/degrado	sociale	
Furto	di	da\	via	internet,	privacy	

Clonazione	bancomat/carta	di	credito	
Subire	violenza	fisica/sessuale	

83	
46	

37	
34	

30	
29	

20	
18	

13	
12	
10	

SALUTE	
Tumori	

Inciden\	stradali	
Assistenza	sanitaria	inadeguata	

Malaae	degenera\ve	
Infarto,	Ictus,	malaae	cardio-vascolari	
Solitudine,	mancanza	di	relazioni	sociali	

Malaae	di	natura	psicologica	
Obesità,	bulimia,	anoressia	

infortuni/inciden\	sul	lavoro	
Infortuni	domes\ci/sport/lavoro	

Valori	%	

DOM.4	Scelga	le	circostanze	di	rischio,	pericolose,	in	cui	lei	sente	di	incorrere	più	frequentemente,	quelle	a	cui	si	sente	più	esposto	o	che	la	preoccupano	di	più.	
(MULTIPLA	max	20)	

SICUREZZA	
RiskItaly	INDEX*:	299	

SALUTE	
RiskItaly	INDEX*:	248	

AMBIENTE	
RiskItaly	INDEX*:	211	

*	RISKITALY	INDEX	può	avere	un	valore	da	1	a	1.000.	E’	dato	dalla	
percentuale	totale	di	citazioni	per	ciascuna	area	di	rischio	

I	Wmori	legaW	all’inadeguatezza	del	welfare	sono	
secondari	(Ipsos	riskindex)	
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Il	welfare	Italiano	appare	non	calibrato	sulle		
esigenze	future	dei	cicadini	

%	accordo	(voW	6-10)	

65%	

32%	

30%	

66%	

30%	

27%	

Lo	stato	dovrebbe	occuparsi	dei	bisognosi,	
per	il	resto	i	servizi	dovrebbero	essere	

paga\	in	proporzione	al	reddito	

Il	welfare	italiano	contribuisce	a	ridurre	le	
differenze	sociali	

Il	welfare	italiano	offre	una	buona	
copertura	per	i	vari	rischi		

giovani	 maturi	



67	

57	

38	

22	

10	

8	

8	

8	

7	

Una	società	che	ha	difficoltà	a	pagare	le	pensioni	
a	tua	

Una	società	che	spende	di	più	in	assistenza	
sociale	/	sanità	pubblica	

Una	società	meno	produava	

Cambiamen\	nei	consumi	di	beni	e	servizi	

Una	società	con	più	memoria	storica	

Una	società	riorganizzata	secondo	nuovi	principi	

Una	società	più	propensa	al	risparmio	

Una	società	riorganizzata	secondo	nuove	
formule	di	convivenza	

Una	società	abituata	a	pianificare	a	lungo	
termine	

La	presenza	crescente	di	anziani	è	avverWta	sopracuco	come	
una	minaccia	al	welfare	tradizionale	
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2%	

12%	

22%	

29%	

31%	

5%	

5%	

20%	

38%	

25%	

11%	

2%	

Sì,	completamente	

Sì	ma	dovrò	fare	qualche	rinuncia	

No,	dovrò	ridurre	dras\camente	il	mio	tenore	di	
vita	

No,	non	mi	farà	vivere	in	maniera	accelabile	

Non	credo	che	avrò	mai	una	pensione	pubblica	

Non	so	

giovani	 maturi	

La	pensione	pubblica	non	sarà	sufficiente!	
Ri.ene	che	la	pensione	pubblica	che	percepirà	sarà	sufficiente	da	sola	a	coprire	le	sue	necessità	dopo	il	pensionamento?		 			

No:74%		No:	82%		
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33	

31	

21	

8	

7	

I	risulta\	sono	poco	chiari	e	
andrebbero	spiega\	meglio	

I	risulta\	mi	sembrano	poco	
alendibili	

Non	sono	riuscito	a	u\lizzare	il	
servizio	

Il	servizio	non	è	ancora	aavo	
per	la	mia	categoria	

Queste	inizia\ve	non	sono	u\li	e	
non	mi	interessano	

Totale	campione	

Il	servizio	INPS:	LA	MIA	PENSIONE	è	stato	
poco	usato	

Base:	totale	campione.	Valori	%	

Per	quale	moWvo	ha	un	giudizio	negaWvo?	

Base:	totale	coloro	che	hanno	usato	il	servizio	INPS	e	
hanno	un	giudizio	nega\vo.	Valori	%	

76	

17	

7	

Non	l’ho	mai	
usato	e	non	l’ho	
mai	nemmeno	

provato	

L’ho	usato	e	ho	
un	giudizio	
posi\vo	

L’ho	usato	e	ho	
un	giudizio	
nega\vo	

Totale	campione	
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0,0	

5,0	

10,0	

15,0	

20,0	

25,0	

30,0	

35,0	

40,0	

18-22	 23-26	 27-30	 31-34	 35-38	 39-42	 43-44	

Mutuo	

Assicur.vita/
sanitarie/danni	

StrumenW	finanziari	
sicuri	

StrumenW	finanziari	
a	rischio	

Fdo	pensione	
privato	legato	al	TFR	

Fdo	pensione	
privato	NON		legato	
al	TFR	

	valori	%	

I	prodoo	assicuraWvi	e	previdenziali	riguardano	
una	minoranza	dei	lavoratori	under	45	

Fonte	Eurostat:	ll	60%	degli	adulW	tra	i	18	e	i	34	anni	vive	ancora	in	casa	con	i	genitori	
L’età	media	di	uscita	dalla	casa	dei	genitori	è	30	anni	

Mentre	il		70%	di	dirigenW	/	quadri	si	è	iscrico	a	un	
fondo	sanitario	/	assicurazione	non	contracuale	
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Lei è titolare di un piano di PREVIDENZA PRIVATA (una polizza vita, un fondo pensione …)? 

Previdenza	e	sanità:	i	problemi	rimossi	

Base: Totale intervistati  

20% 

16% 

5% 

76% 

68% 
8% 

4% 

SI 

Sì, scelto completamente da me 

Sì, prevista dal mio contratto/offerto dalla mia azienda 

NO 

No e non ho intenzione di sottoscriverne uno 

No, ma ho intenzione di sottoscriverne uno 

Non sa/Non indica 

Lei è titolare di un una ASSICURAZIONE SANITARIA PRIVATA? 

9% 

5% 

4% 

87% 

81% 
6% 

4% 

SI 

SI, scelto completamente da me 

SI, prevista dal mio contratto/offerto dalla mia azienda 
(dirigenti, quadri...) 

NO 

NO e non ho intenzione di sottoscriverne uno 

NO, ma ho intenzione di sottoscriverne uno 

Non sa/Non indica 

Nota: risposta multipla per i ‘sì’ 



SI	PUO’	INTERCETTARE	UNA	
DOMANDA	LATENTE?	
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Italy 
US 
South Korea 
Poland 
Hungary 
France 
Canada 
Belgium 
Australia 
Great Britain 
Spain 
Japan 
Germany 
Sweden 

1st 

2nd 

3rd 

4th 

5th 

6th 

7th 

8th 

9th 

10th 

11th 

12th 

13th 

14th 

7th		

2nd	

10th	

6th		

11th		
8th		

14th		

1st	

13th		

4th		 3rd		

12th		
9th		

5th		

INDEX OF 
IGNORANCE 

Sweden	
Germany	

Japan	Spain	
GB	

US	

Poland	
Hungary	

Italy	

South	Korea	

Belgium	
France	Canada	

Australia	

(Least accurate at top) 

21	

Non	conosciamo	il	nostro	Paese	
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2008*	 2009*	 2010*	 2011*	 2012*	 2013*	 2014*	 FEB'15	 GIU-
LUG'15	

FEB'16	

Commercio	 Grande	industria	
Piccola	industria/
ar\gianato	 Mercato	bancario/assicura\vo	

%	Top	3	box	
(Vo\	8-10)	

Il	mercato	bancario	e	assicuraWvo	non	sembra	
godere	di	buona	salute	
Secondo	lei	quanto	godono	di	buona	salute	i	seguen8	seXori?		
[Scala	1-10,	dove	1=	per	niente,	10=	mol8ssimo]	Risposta	sollecitata,	singola	 BUONA	SALUTE	



48% 47% 

38% 
34% 

37% 
37% 

33% 34% 
37% 36% 35% 

28% 
29% 

33% 37% 38% 38% 

43% 48% 

40% 

37% 

39% 38% 
38% 37% 35% 

40% 40% 41% 41% 

10% 11% 
15% 

13% 
16% 

18% 
20% 

18% 18% 19% 
22% 25% 23% 

18% 
16% 

3% 3% 3% 4% 
6% 7% 7% 

9% 
7% 7% 7% 6% 7% 7% 6% 

2% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 1% 
2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

 Sì, sono riuscito a 
risparmiare 

 No, ho consumato tutto 
il reddito  

 No, ho dovuto ricorrere 
a risparmi accumulati 

 No, ho dovuto ricorrere 
a prestiti 

 Non indica 

13% 14% 
18% 17% 

22% 25% 27% 27% 25% 26% 29% 31% 30% 
25% 22% 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Negli ultimi 12 mesi Lei/ la sua Famiglia è riuscito/a a risparmiare parte del reddito guadagnato?  

La	crisi	non	ha	ridoco	la	ricerca	di	risparmio…	

Famiglie in 
saldo negativo 

Base: Totale intervistati  



47% 

52% 57% 

68% 62% 

61% 

64% 

60% 
62% 

68% 
64% 65% 65% 65% 61% 

49% 

46% 39% 

29% 

35% 34% 34% 35% 33% 
30% 32% 30% 30% 30% 

34% 

27% 26% 24% 
21% 

25% 
23% 

25% 
23% 24% 

21% 24% 
20% 

21% 20% 

26% 
22% 

20% 
15% 

8% 10% 11% 9% 12% 9% 9% 8% 10% 
9% 10% 

8% 
4% 

2% 
4% 3% 3% 

5% 
2% 

5% 5% 
2% 4% 5% 5% 5% 5% 

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Tengo i miei risparmi liquidi 
Investo… 
 ... una piccola parte dei miei risparmi 
 ... la maggior parte dei miei risparmi 
 Non sa/non indica 

In generale, Lei investe almeno una parte dei suoi risparmi, oppure li mantiene liquidi, sul conto corrente?  

Base: Totale intervistati  

…che	viene	però	tenuto	prevalentemente	liquido	



Nel momento in cui Lei investe o dovesse investire i propri risparmi … 

La	rischiosità	dell’invesWmento	è	il	primo	parametro	
considerato	

43% 

28% 

16% 

13% 

E' attento alla rischiosità 
dell'investimento 

Guarda principalmente la 
solidità del proponente 

l'investimento 

Tiene in considerazione 
solamente il rendimento 

dell'investimento 

Cerca di investire per lo 
sviluppo dell'Italia, anche se il 

rendimento è inferiore 

Base: Totale intervistati  % senza i “Non sa” 



39% 

53% 
59% 

70% 
66% 70% 

55% 56% 54% 
54% 

43% 
35% 

29% 
24% 

29% 29% 

20% 
13% 11% 
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23% 

28% 
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2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Immobili 

Stumenti finanziari più sicuri 

Strumenti finanziari più a rischio 

Nessuno (spendere/ liquidi/ ns) 

Alla luce della attuale situazione economica, in quale di questi modi è meglio investire i propri risparmi? 

…negli	anni	è	aumentato	l’interesse	per	gli	invesWmenW	più	
sicuri,	compresi	polizze	e	fondi	pensione	

Base: Totale intervistati  

Hanno 
risparmiato 

 
2015  

  
 

 38% 
  

 28% 
  

  21%  
 
 

13% 

2005 2015 

Polizze vita/Fondi pensione 5 10 
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Assicurazioni	e	Banche	appaiono	oggi	comunque	gli	
interlocutori	più	adeguaW

Secondo lei, qual è l’interlocutore più adeguato a offrire i seguenH prodoQ assicuraHvi? 
NON CONSIDERI LE ASSICURAZIONI COLLEGATE AL MUTUO

Base: totale risponden,

Valori%	
Maggio	2015	

Assicurazione	 Banca	 Altri		

Assicurazioni	sanitaria	e	infortuni	 75	 15	 10	

Polizze	sulla	vita	con	finalità	di	protezione	in	
caso	di	morte/invalidità	 65	 25	 10	

Assicurazione	previdenziale	/		
pensione	integraWva	 45	 35	 20	

Polizze	con	finalità	di	risparmio	o	
invesWmento	 25	 50	 25	
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IL	MOVIMENTO	È	DI	RIFLUSSO:	
•  una	 dinamica	 economica	 satura	 e	
regressiva	si	è	portata	via	molte	certezze,	
prima	 tra	 tule	 la	 strucura	 di	 un	 ordine	
ideologico	che	orientava	le	scelte	e	l’idea	
di	un	benessere	acquisito	

LO	SFONDO	È	CANGIANTE:	
•  il	 susseguirsi	di	discon\nuità	storiche	ha	
allentato	 la	 stabilità	 delineando	 assea	
mutevoli,	incer\,	caleidoscopici	

UN	AVVENIRE	MINACCIOSO:	
•  è	 stata	 scardinata	 la	 prospeava	 futura,	
ora	 genera	 più	 ansie	 e	 \mori	 che	 non	
aspela\ve	 e	 slanci	 vol\	 a	 cogliere	 le	
occasioni	di	crescita	e	di	sviluppo	

un	mondo	
destruQurato		
e	mutevole		
e	un	futuro		
oscuro	

Nel	proporre	prodoo	finanziari	di	medio-lungo	
periodo	è	bene	tenere	presente	che		clima	è	
caracerizzato	da	incertezza…	



Scoprire	il	super	eroe	che	
c’è	dentro	di	sé	

	
L’individuo	si	percepisce	

come	un	eroe	con	talen8	e	
risorse	insospeXabili		
(e	negate	dagli	altri).	

	
	

à	E’	premiante	far	
senWre	protagonista	

l’individuo,	e	co-creatore	
del	prodoco.		

Le	emozioni	tornano	
nel	processo	di	scelta,	
dopo	un	periodo	di	

iper-razionalizzazione	
	

E’	necessario	
amplificare	il	momento	

	
	

à	Generare	e	
mantenere	un	legame	
emozionale,	caldo	

AlleaW	e	Nemici:		
Si	sceglie	tra	soggea	di	
fiducia	e	di	non	fiducia.	

	
Persone,	brand…	
esperienza	per	

dominare	l’entropia,	
quasi	a	ogni	costo	

	
à	La	necessità	di	

affidamento	resWtuisce	
spazio	alla	competenza	

Risvegliare	la	
sensorialità:		

	
Si	torna	a	voler	

riscoprire	il	valore	dei	
sensi,	della	fisicità	

	
	
	

à	Necessario	un	
bilanciamento	tra	
virtuale	e	reale	

IPERTROFIA		
DEL	SE’	

IL	RITORNO		
DEI	DOMINATORI	

FISICITA’	

…ma	gli	individui	sono	determinaW	ad	riaffermare	se	stessi,	
riprisWnando	il	controllo	sulla	vita….	

EMOZIONE	

…c’è	un	nuovo	spazio	per	un	affidamento	partecipato	



GRAZIE  
PER L’ATTENZIONE


